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Clima di tensione con la Libia, dopo l'assalto all'Accademia del Colto 
- H i t . • | , i _ • • 1 1 1 - — - _ ! 

I rappresentanti egiziani boicottano 
l'Assemblea «federale» di Tripoli 

Nell'organismo siedono i rappresentanti della Federazione tripartita (Egitto - Libia - Siria) 
creata nel 1971-11 Cancelliere Brandt nella capitale egiziana - Accaniti scontri nel Golan 

IL CAIRO, 21 aprile 
Il sanguinoso assalto di 

gruppi armati all'Accademia 
militare del Cairo ha provo
cato un immediato peggiora
mento dei rapporti con la Li
bia, che dagli egiziani viene 
sospettata di aver avuto una 
parte nell' ideazione dell' im
presa. Di questo peggioramen
to si è avuto oggi un segno 
clamoroso quando, all'aero
porto del Cairo, il gruppo di 
deputati che si accingevano a 
partire per Tripoli per parte-
cipare alla seduta dell'Assem
blea « federale » libico-siro-egi-
ziana, si sono rifiutati di intra
prendere il viaggio e hanno 
deciso di boicottare la riunio
ne. (Bisogna spiegare e ricor
dare che la Federazione fra i 
tre Stati arabi venne decisa 
nel 1971 ed avrebbe dovuto at
tuarsi, in tempi abbastanza ce
leri, con una integrazione sul 
piano militare, economico e 
politico; il Parlamento tripar
tito è per ora la massima i-
stanza della Federazione, che 
di fatto non ha compiuto pro
gressi negli altri campi). 

L'assalto all'Accademia mili
tare continua ad avere titoli 
di scatola sul giornali egiziani. 
Lo scontro provocò, come si è 
già detto, undici morti e 27 
feriti. Il giornale Al Akhbar 
scrive che dell'organizzazione 
clandestina che ha organizzato 
l'impresa fanno parte 140 stu
denti egiziani delle università 
del Cairo e di Alessandria, e 
molti di questi si sarebbero 
dati ora alla latitanza. Cin
quanta sono stati arrestati. Al 
Ahram e Al Gumhuria affer
mano che il capo dell'organiz
zazione, il dottor Saleh Abdul-
lah Sariya, di 38 anni, è in pos
sesso di passaporto libico, ol
tre che iracheno. La sua orga
nizzazione « è al cento per cen
to terroristica ed include ele
menti in rapporti con due go
verni, uno nell'Ovest arabo 
e uno nell'Est arabo ». 

Sariya, aggiunge Al Gumhu
ria, disponeva di valuta egi
ziana acquistata sui mercati 
valutari arabi e « fatta entrare 
di contrabbando in Egitto me
diante valigie diplomatiche». 
Al Ahram scrive che Sariya è 
stato arrestato venerdì matti
na alla stazione ferroviaria di 
Alessandria mentre si accin
geva a lasciare il Paese. L'or
ganizzazione messa in piedi da 
Sariya, aggiunge, era denomi
nata «Organizzazione di libe
razione islamica» e, per am
missione del suo stesso capo, 
si proponeva di « rovesciare i 
regimi esistenti in certi Paesi 
arabi ». Sariya scelse l'Accade
mia militare tecnica del Cairo 
come obiettivo dell'azione di 
giovedì scorso «allo scopo di 
impadronirsi di armi e muni
zioni da usare in una serie 
di assassina politici ». 

Al Ahram afferma d'altra 
parte che Sariya, negli ultimi 
due anni, aveva «stabilito 
stretti contatti con autorità 
libiche ». Nel 1970, aggiunge il 
giornale, era fuggito dalla 
Giordania in Irak e aveva ot
tenuto la cittadinanza irache
na con l'approvazione della 
« Organizzazione per la libera
zione della Palestina» (OLP). 
Nel 1971 era entrato a far par-
t del personale della Lega a-
raba. Secondo informazioni 
non confermate, lavorava al
l'* Alesco», l'organismo della 
Lega araba che si occupa dei 
problemi scientifici, dell'istru
zione e culturali. 

L'attività politica continua 
intanto intensa nella capitale 
egiziana, dove ieri è rientrato 
il ministro degli Esteri Fahmi, 
che in USA si è incontrato con 
Nixon e con Kissinger in col
loqui che vengono definiti 
«proficui». Kissinger, a sua 
volta, sarà al Cairo giovedì 
prossimo, per un colloquio 
con Sadat. 

Oggi è arrivato il Cancellie
re della RFT Brandt, in visita 
ufficiale. Brandt si è detto sod
disfatto dei suoi colloqui di 
Algeri con Bumedien, ed ha 
affermato che la sua visita 
ad Algeri segna l'inizio del dia
logo «euro-arabo» che dovrà 
essere ora allargato — ha det
to — per istituire una nuova 
cooperazione nell'interesse del
la pace e della giustizia. 

• 
DAMASCO, 21 aprile 

Un portavoce militare a Da
masco ha riferito che gli 
scontri a fuoco sono conti
nuati, nel settore del monte 
Hermon, durante tutta la not
te e stamane si sono estesi ad 
altri settori del Golan. Un suc
cessivo comunicato, diramato 
nella capitale siriana, parla di 
persistenti scontri fra le op
poste artiglierie e formazioni 
corazzate « in diverse parti del 
fronte». Le artiglierie siriane 
— precisa il comunicato — 
prendono dì mira concentra
menti di truppe avversarie, u-
nità del genio ed altre posi
zioni; dal canto loro, le forze 
corazzate siriane impegnano i 
carri armati avversari « in va
rie parti del fronte». Anche 
nella giornata di oggi l'aviazio
ne israeliana e siriana sono 
intervenute nei combattimenti. 

• 
TEL AVIV, 21 aprile 

Il Comitato centrale del 
partito laburista ha deciso 
questa sera di tentare di for
mare un nuovo governo sen
za impegnarsi a tenere elezio
ni anticipate. La decisione è 
stata presa dopo oltre quat
tro ore di dibattito ed è stata 
approvata con 283 voti con
tro 170. 

La maggior parte dei mas
simi esponenti del partito ave
va .- raccomandato di votare 
un* mozione che prevedeva 
nuove elezioni. Il Comitato 
centrale ha invece approvato 
la proposta dell'esecutivo e 
del gruppo parlamentare del 
partito, riunitisi martedì scor
so. 

Il nome del candidato del 
partito alla carica di Primo 
ministro sarà scelto domani 
dallo stesso Comitato cen
trale. 

DAMASCO — Un medico striano •«• curando un pilota Isratliano, abbattuto dalla contraerei 
siriana tre giorni fa. 

Mentre contìnua la laida fra gollisti 
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Messmer ha deciso 
di pronunciarsi 

per Chaban Delmas 
Nuovo tentativo di Chìrac per silurare il candi
dato ufficiale - Comìzio unitario delle sinistre 

Esaltato 
ad Atene 

il « golpe » 
del'67 

ATENE, 21 aprile 
Il regime militare greco 

ha celebrato oggi, con una 
brevissima messa nella catte
drale ortodossa della capita
le, il settimo anniversario del
l'abolizione delle libertà de
mocratiche e civili del 21 apri
le 1967. Erano presenti alla 
cerimonia il Presidente Ghi-
zikis, i capi delle forze ar
mate e i membri del governo. 

Nonostante fossero stati re
golarmente invitati, nessuno 
del tre « colonnelli » autori 
del colpo di Stato del '67, 
Fapadopulos, Makarezos e 
Pattakos, è stato presente al
la cerimonia. 

La stampa governativa dà 
rilievo all'anniversario, sotto
lineando che dovrà scorrere 
molto tempo prima che si ri
torni in Grecia ad un regi
me parlamentare. 

Il fatto che siano tuttora 
in vigore la legge marziale, 
il coprifuoco e una ferrea cen
sura, mentre centinaia di de
mocratici vengono rinchiusi 
nel lager di Yaros e nelle 
carceri, sottolinea come l'at
tuale governo militare inten
da mantenere a lungo il con
trollo assoluto del Paese. 

LA RIUNIONE DEI MINISTRI DEGLI ESTERI A BONN 

CONSULTO SENZA DECISIONI 
SUI RAPPORTI CEE-AMERICA 

Permane fra i Move la divergenza tra I fautori dell'*Europa europea* e quelli éeir« Europa atlantica* 
Attenuata la rigidezza gollista nei confronti delfunificazione comunitaria - Ancora incerta la posiiione inglese 

DALL'INVIATO 
BONN, 21 aprile 

Il week-end al castello di 
Gymnich dei nove ministri de
gli Esteri della Comunità eu
ropea (per l'esattezza i mini
stri presenti erano otto, es
sendo quello belga impegna

to nelle trattative per la for
mazione di un nuovo governo 
in quel Paese) si è concluso 
con risultati che il ministro 
Moro e il suo collega france
se Jobert giudicano positivi. 

Per la verità dalla riunione 
non è emersa alcuna decisio
ne, come d'altronde, anche da 

il nord dì Phnom Penti 

Nuovo grave rovescio 
delle truppe di Lon Noi 

PHNOM PENH, 21 aprile 
Le truppe di Lon Noi han

no subito un nuovo gravis
simo rovescio, ad opera del
le forze popolari di libera
zione cambogiane, ad una 
trentina di chilometri a nord 
di Phnom Penh. La battaglia 
si è svolta a Kompong Luong, 
che almeno 1.500 uomini di 
Lon Noi avevano trasformato 
in una testa di ponte per 
cercare di riconquistare la 
città di Udong, liberata dal
le forze del Fronte unito 
(PUNK) il 18 marzo scorso. 
Esse erano state tuttavia bloc
cate e accerchiate quasi im
mediatamente, così come era 
accaduto, poco più a nord, 
ad un'altra colonna anch'es
sa di 1.500 uomini. . 

Ieri sera le forze di libe
razione hanno lanciato con
tro la prima colonna un at
tacco da tre direzioni e que

sta mattina ciò che rima
neva dei 1.500 veniva volto in 
fuga disordinata. Le truppe 
di Lon Noi abbandonavano 
sul terreno venti mezzi co
razzati e quattro pezzi di ar
tiglieria da 105 mm. 

Lon Noi ha dato ' ordine 
all'aviazione di radere al suo
lo Kompong Luong, «per di
struggere il materiale bellico 
abbandonato ». 

I superstiti si sarebbero ri
congiunti, alla spicciolata, con 
l'altra colonna, accerchiata a 
qualche chilometro di distan
za, a Longvek. Essa, afferma 
l'AP, « è intrappolata in tal 
modo che non è possibile 
portarle soccorsi ». D'altro 
canto il comando militare del 
regime avrebbe già deciso di 
non impegnare altre truppe 
nella zona, per evitare che 
anch'esse siano annientate 
dalle forze di liberazione. 

Per la prima tolta dopo il 19SB 

Colombia: dieci 
milioni alle urne 
Alle elezioni per la Presidenza, il Parlamento e gli or
gani di potere locale partecipano ftc*e i comunisti 

BOGOTA', 21 aprile 
Decine di migliaia di milita

ri sono stati messi in stato di 
allarme per assicurare lo svol
gimento delle elezioni che do
vranno porre fine al patto vi
gente da 16 anni in Colombia, 
sulla cui base il partito libe
rale e ' quello conservatore 
hanno sinora mandato, a tur
no, i loro rappresentanti a ri
coprire la carica presidenziale. 

I dieci milioni di elettori co-
lombiani hanno votato oggi 
per la presidenza del Paese, 
per i membri del Congresso 
nazionale, l'assemblea dei di
partimenti e i consigli muni
cipali. 

Le elezioni di oggi sono 
quindi le prime dopo il 1958, 
in cui liberali e conservatori 
presentano un proprio candi
dato alla presidenza: i liberali, 
Alfonso Lopez Miquelsen. e i 

conservatori, Alvaro Gomez 
Urtado. 

Per la prima volta alle ele
zioni presidenziali prende par
te il Partito comunista colom
biano. Esso fa parte della coa
lizione dell'Unione nazionale 
di opposizione, che compren
de le forze progressiste del 
Paese. Il candidato dell'Unione 
nazionale di opposizione, Her-
nando Echeverria Mejia ha 
presentato nel corso dei suoi 
interventi elettorali un preciso 
programma che prevede la na
zionalizzazione della proprietà 
di monopoli stranieri, lo svol
gimento di una riforma agraria 
radicale, l'ampliamento dell'e
dilizia abitativa. 

Il candidato del partito di 
opposizione dell'Unione nazio
nale popolare, Maria Eugenia 
Rojas De Moreno, è la prima 
donna dell'America latina a 
presentarsi candidata alla Pre
sidenza della Repubblica. 

parte italiana, ci si attende
va: il portavoce della Farne
sina ha definito l'attuale situa
zione attraversata dalla Co
munità come «una fase for
zatamente di attesa». Vi è 
stata invece un'ampia discus
sione (erano presenti solo i 
ministri) sulle maggiori diffi
coltà e sulle prospettive del 
processo di unificazione euro
pea. Per quanto riguarda la 
unificazione politica dell'Euro
pa — che dovrebbe essere por
tata a termine entro il 1980, 
secondo quanto sancito dal 
vertice di Parigi di un anno 
e mezzo fa — dalle riunioni 
sono emerse posizioni che in 
qualche misura si discostano 
dal passato, soprattutto da 
parte francese. Jobert ha di
chiarato, poco prima della par
tenza da Bonn, che — qualun
que sia il risultato delle ele
zioni in Francia — la linea 
di politica estera francese nei 
confronti dell'integrazione po
litica dell'Europa si porrà lo 
obiettivo di un governo eu
ropeo, sia pure con compe
tenze chiaramente delimitate, 

Il ministro si è detto inol
tre favorevole al rafforzamen
to politico del Parlamento eu
ropeo, che, a suo avviso, do
vrebbe avvenire tramite la 
formazione di due assemblee: 
l'una eletta a suffragio uni
versale, l'altra — una sorta di 
« Senato » — ove siano rap
presentati gli « Stati ». 

Come si vede la tradiziona
le impostazione gollista del
l'» Europa degli Stati» risul
ta oggi moderatamente modifi
cata. 

Un secondo tema affronta
to dai ministri e sul quale si 
sono registrati alcuni risultati 
concerne i rapporti CEE-USA 
e le modalità nelle consulta
zioni fra di essi. Come è noto 
i Paesi europei erano profon
damente divisi fra chi — la 
Francia soprattutto — soste
neva la necessità che la con
sultazione con gli USA avve
nisse solo dopo che la CEE 
avesse assunto autonome de
cisioni affinchè gli Stati Uniti 
non potessero esercitare un 
sostanziale diritto di veto, e 
chi, — RFT e Gran Bretagna 
in particolare — riteneva che 
dovessero essere accolte le 
pretese degli USA di essere 
consultati prima e ad ogni li
vello decisionale. Gli USA i-
noltre esigevano che le moda
lità di consultazione venisse
ro definite dai Nove una volta 
per tutte e in forma scritta. 

I ministri riuniti a Gym
nich. hanno superato — ma so
lo apparentemente — le loro 
divergenze su questo tema. Si 
è convenuto che le forme di 
consultazione saranno decise 
caso per caso e non riceve
ranno una codificazione scrit
ta. Se, in tal modo, il dise
gno egemonico americano non 
si è realizzato, permane ovvia
mente nella sostanza — e si 
manifesterà nel concreto del
le singole decisioni — la rea
le divergenza fra i Paesi del
la CEE, cioè fra chi vuole una 
Europa «europea» e chi de
sidera invece un'Europa «a-
tlantica ». 
" Jobert ha dichiarato, a que
sto proposito, che l'incontro 
di Gymnich ha rappresentato 
un progresso nelle riflessioni 
su questi temi, aggiungendo 
che egli ritiene che un analo
go progresso si stia registran

do « anche dall'altra parte del
l'Atlantico». Il ministro degli 
Esteri francese giudica che 
esistono le condizioni affinchè 
la CEE raggiunga una buona 
armonia politica con gli USA. 

Per quanto riguarda la « di
chiarazione atlàntica », sulla 
definizione di nuovi reciproci 
rapporti fra Paesi membri del
la NATO, sembra che non sus
sistano difficoltà da parte dei 
Nove sullo schema fin qui ela
borato. Durante gli incontri di 
Gymnich il ministro britanni
co Callaghan non ha offerto 
anticipazioni sulle precise ri
chieste implicate dalla « rine
goziazione fondamentale» cui 
il suo Paese intende sottopor
re l'adesione della Gran Bre
tagna alla CEE. 

Anche sugli altri temi di
scussi pesa quindi, sempre e 
immutata, la «riserva» ingle
se. Alcuni problemi economi
ci e monetari sono stati molto 
sommariamente affrontati nel 
corso dei colloqui. 

Moro ha richiamato la ne
cessità di realizzare quanto 
prima la politica regionale; Jo
bert ha attribuito agli squi
libri strutturali fra i Paesi 
membri della CEE gran par
te delle difficoltà che si incon
trano sul piano della unifica
zione politica; larga e ovvia 
concordanza di opinioni vi è 
stata sul fatto che i tentativi 
di unificazione monetaria del
l'Europa non hanno trovato 
riscontro nel coordinamento 
delle politiche economiche na
zionali. 

Paolo Forcellini 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 21 aprile 

E' stato come strappargli 
un dente; messo alle strette 
dal segretario generale del 
partito, di fronte al panico 
che si diffonde nelle file golii-
ste davanti alla prospettiva 
di una sconfitta non solo nei 
confronti di Mitterrand ma an
che nei confronti di Giscard 
D'Estaing, il Primo ministro 
Messmer ha deciso di pronun
ciarsi oggi, controvoglia, in 
favore di Chaban Delmas. 

«Poiché il partito ha deci
so cosi — ha detto Messmer 
a Metz — mi dichiaro solida
le con questa decisione. A par
tire da oggi non dobbiamo 
però dimenticare due cose: 
prima di tutto che l'avversa
rlo è il socialcomunismo, e 
poi che per fare barriera con
tro il pericolo totalitario bi
sogna evitare le sterili pole
miche e prepararsi a votare 
al secondo turno per il can
didato che sarà chiamato a 
far fronte a Mitterrand». Mess
mer dunque non farà campa
gna per nessuno al primo tur
no, ma al secondo è pronto a 
difendere indifferentemente 
sia Chaban Delmas sia Giscard 
D'Estaing: che è come sugge
rire che egli non ha nessuna 
simpatia per il candidato gol
lista e si augura una vittoria 
del ministro delle Finanze (Gi
scard). 

Raramente un gollista ave
va dato un «si» così condizio
nato al proprio candidato. Ma 
nelle file golllste c'è anche di 
peggio. Il ministero dell'In
terno ha ordinato un sondag
gio di opinione per sapere 
quali sono gli orientamenti 
dell'elettorato. Ne è uscito 
questo risultato: se al secon
do turno Mitterrand si trove
rà di fronte a Giscard D'E
staing vincerà il ministro del
le Finanze col 51 per cento 
dei voti contro il 49 per cen
to al candidato delle sinistre 
unite. Ma se il confronto sa
rà tra Chaban Delmas e Mit
terrand il risultato sarà di 
parità, 50 per cento ciascuno. 
Conclusione ovvia del ministe
ro dell'Interno: fin dal primo 
turno bisogna sostenere Gi
scard D'Estaing che ha mag
giori possibilità di battere 
Mitterrand e la coalizione so-
cialcomunista. 

Ma chi è il ministro dell'In
terno che ha organizzato que
sto sondaggio? E' Chirac, l'or
fano di Pompidou. l'uomo che 
per due volte in Ì5 giorni ha 
cercato di silurare, senza riu
scirci, la candidatura di Cha
ban Delmas e che ora si ser
ve della sua posizione privile
giata per fare campagna con
tro il suo collega di partito, 
Ma è anche la prova che I 
sondaggi sono addomesticati e 
debbono servire a questo o 
quel candidato contro questo 
o quest'altro. 

La controprova di quanto 
affermiamo ci viene dal setti
manale Le Paint, che fa cam
pagna in favore di Chaban 
Delmas. Il suo ultimo sondag
gio dice che al primo turno 
Mitterrand viene in testa, se
guito da Giscard D'Estaing 
e da Chaban Delmas, ma che 
al secondo turno Chaban Dei-
mas è il solo in grado di con
trastare la vittoria delle sini
stre. Quindi bisogna votare 
fin dal primo turno in favo
re di Chaban Delmas per per
mettergli di superare Giscard 
D'Estaing e di piazzarsi per il 
secondo turno. 

Le sinistre, dal canto loro, 
possono permettersi di orga
nizzare per giovedì prossimo a 
Parigi un grande comizio u-
nitario che vedrà alla tribu
na i leaders dei tre partiti 
firmatari del programma co
mune e il candidato unico 
Mitterrand: cosa che le de
stre non possono fare avendo 
tre candidati che si dilaniano 
a vicenda in ogni comizio. Le 
posizioni, rispetto al 1969, so
no dunque nettamente capo
volte. E questo è il dato ca
ratteristico più rilevante di 
queste combattute elezioni 
presidenziali francesi. 

Augusto Pancaldi 

Popò la sospensione dì oltre 45.000 operai 

Si profilano 
licenziamenti 

alla Volkswagen 
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BERLINO, 21 aprile 
(). p.) Si aggrava la crisi 

dell'industria dell'automobile 
nella Germania federale do
ve, a partire da lunedi 22 
aprile. 45 mila dipendenti del
la Volkswagen di Wolfsburg e 
20.300 della affiliata AUDI-
NSU saranno messi in cassa 
integrazione fino a venerdì 3 
maggio. 

La gravità della decisione 
presa dalla direzione del più 
grande complesso automobili
stico della Repubblica federa
le tedesca viene attribuita og
gi da] direttore generale del
la Volkswagen, Rudolf Lei-
ding, al notevole calo del* 
le vendite sia sul mercato 
intemo che su quello inter
nazionale, che va dal 18% nel
la RFT al 25% sul mercato eu
ropeo, e al 28*b su quello sta
tunitense, che tradizionalmen
te assorbe quasi due terzi del
la produzione generale della 
Volkswagen. 

Il direttore della Volkswa
gen ha detto chiaramente che 
per quest'anno si prevede una 
diminuzione delle vendite nel
l'ordine del 30% e già oggi la 

produzione è superiore alte 
vendite di quasi mezzo milio
ne di autovetture che stipa
no i depositi senza trovare 
acquirenti. 

Si parla di riduzione del co
sto e di ridimensionare gli 
impianti e appare ormai qua
si certo che l'amministrazio
ne della affiliata della Volks
wagen, l'AUDI-NSU, verri as
sorbita dalla centrale di Wolf
sburg. facendo « risparmia
re » al complesso circa 5 mila 
posti di impiegati. 

Nessuna anticipazione è sta
ta invece fatta sul futuro 
delle altre categorie di lavo
ratori, anche se le organiz
zazioni sindacali non nascon
dono le proprie preoccupazio
ni per il futuro della mano
dopera straniera e soprattut
to italiana che laverà nel 
complesso. 

La presenza italiana è nu
merosa. Oltre 5.500 nostri 
connazionali lavorano nel 
complesso di Wolfsbtrg e te
mono una eventuale ondata 
di licenziamenti, che colpireb
be naturalmente prima lo
ro del lavoratori tedeschi. 

Comizi 
ti Uniti. Sul palco erano invi
tati uno stuolo di dirigenti 
nazionali de, tra i quali Scei
ba, Piccoli, Compiili, Sputa
rci, l ministri Andreotti, Mal
fatti, Togni, il segretario am. 
ministrativo DC Micheli, ol
tre agli on. Vito Scalia e Sl-
nesio che recentemente sono 
stati tra i protagonisti delle 
{totemiche provocate dalla po-
itica DC nel confronti • del 

processo di unità sindacale. 
Il segretario della DC, con 

il suo discorso, ha toccato 
incautamente anche il tema 
della convergenza di fatto tra 
DC e neo-fascisti nella cam
pagna del referendum. E lo 
ha fatto non per prendere 
posizione nei confronti della 
dilagante campagna provoca
toria del MSI, ma per avver
tire i suoi fedelissimi che 
l'importante è vincere il re
ferendum, anche con il con
corso — del resto preventi
vato — del missini. Dopo 
avere polemizzato con i par
titi laici, a proposito della 
concordanza di obiettivi con 
i fascisti, infatti, Fanfani ha 
detto apertamente che luì 
spera di avere, il 12 maggio, 
«molti amici senza distinzio
ne di partito»; «altrimenti 
— ha soggiunto — non si 
vince ». 

Nel riassunto del discorso 
distribuito alle agenzie di 
stampa Fanfani afferma che 
la DC ritiene che «il divor
zio sia un rimedio inefficace 
a certi mali della famiglia e 
che in ogni caso le leggi che 
lo prevedono debbano com
piutamente rimediare ai dan
ni che la volontà di un co
niuge divorzista reca a chi 
non lo è, ai figli, alla socie
tà» (qui riaffiora il solito 
equivoco su cui è basata tut
ta l'argomentazione tradizio
nale della DC: la rottura delle 
famiglie, infatti, non è deter
minata dal divorzio, poiché 
il divorzio, quando intervie
ne, si limita a prendere atto 
di situazioni irrimediabili già 
esistenti). 

Secondo la tesi di Fanfa
ni, una volta annullata la 
legge Fortuna-Baslini, la DC 
ritiene che per la famiglia 
si dovrebbe provvedere «con 
una organica legge con 
norme che considerino i gra
vi casi umani, con una con
seguente revisione del Con
cordato, con una complessa 
ed efficace politica sociale» 
(e così il segretario ha am
messo le responsabilità del 
suo partito — dopo decenni 
di governo — per le gravi 
inadempienze nei confronti 
dei problemi della famiglia; 
in ogni caso, la condizione 
essenziale per affrontare que
sti problemi in modo real
mente nuovo è quella di re
spingere la « crociata » oltran
zista il 12 maggio, salvando 
un diritto di libertà). 

CATTOLICI 
DEMOCRATICI 

Il Comitato dei cattolici de
mocratici per il « no » ha dif
fuso ieri una messa a punto 
in relazione a recenti pole
miche. «Alcuni commentato
ri, afferma il comunicato, 
hanno visto nel richiamo di 
monsignor Bonicelli (« I catto
lici che voteranno a favore 
del mantenimento della leg
ge sul divorzio, ritenendo in 
coscienza di non credere al
l'indissolubilità del matrimo
nio come sacramento, non po
tranno considerarsi cattolici») 
un esplicito riferimento ai 
«cattolici democratici per il 
"no" nel referendum ». I cat
tolici democratici, in tutte le 
iniziative che hanno promos
so — ribadisce il comunica
to — hanno sempre riaffer
mato la profonda adesione 
al valore dell'indissolubilità 
del matrimonio-sacramento. I 
«cattolici democratici» riten
gono tuttavia — in polemica 
anche con il Popolo — che 
«una intransigente afferma
zione nella legge dello stato 
dell'indissolubilità, anche di 
fronte a matrimoni già falliti, 
non giovi di fatto alla stabi
lità della famiglia e sia, per 
altro verso lesiva, nella pre
sente situazione del nostro 
Paese, del bene comune». 

Dopo avere riconfermato la 
linea di «rispettoso ascolto 
della parola dei vescovi», il 
comunicato si conclude affer
mando che i cattolici per il 
« no » si augurano che la loro 
scelta « possa giovare domani 
a gettare un ponte sulla frat
tura che il referendum sta 
scavando nella coscienza del 
Paese e a favorire finalmente 
una costruttiva politica a fa
vore della famiglia italiana». 

NAPOLITANO 
Le accuse mosse al PCI e 

agli altri partiti laici di non 
avere voluto andare incontro 
alle esigenze poste dalla DC, 
così come le critiche a deter
minati aspetti e punti della 
legge sul divorzio, hanno un 
carattere chiaramente prete
stuoso, ha detto il compagno 
Giorgio Napolitano, della Di
rezione del PCI, parlando a 
Modena ieri sera e stamattina 
a Mirandola nel corso di due 
manifestazioni del PCI alle 
quali hanno partecipato mi
gliaia di lavoratori democra
tici. 

E' stato infatti lo stesso se
gretario della DC. ha rilevato 
Napolitano, ad ammettere nel 
suo discorso di Bologna, di 
aver « resistito, nel "73 e nel 
T4, alla sottile tentazione» di 
procedere ad un esame di 
proposte che avrebbero potu
to evitare il referendum. Quel
le proposte ci furono — co
me tutti sanno — ed in esse 
si teneva seriamente conto di 
esigenze poste dalla DC e dal 
mondo cattolico, di cui peral
tro si era già in notevole mi
sura tenuto conto nella di
scussione e formulazione della 
legge. Il senatore Fanfani — 
ha proseguito Napolitano — 
ha ammesso di non aver vo
luto esaminare tali proposte 
per un puro calcolo politico 
ed elettorale di partito, e in 
particolare per il timore che 
di fronte ad un accordo tra 
DC e partiti laici, volto ad 
evitare il referendum, sorges
se un secondo partito «ispi
rato cristianamente» e orien
tato a destra e che la DC per
desse « qualche milione di vo
ti » a favore del MSI. In so
stanza il senatore Fanfani ha 

ammesso cosi di avere ceduto 
al ricatto della destra clerica
le e della destra fascista. 

Ancora una volta la DC, in
vece di reagire smascheran
do la falsità della propagan
da neofascista e rinunciando 
ad operare per portare ad 
un più alto livello di maturi
tà democratica il suo eletto
rato, si pone sul terreno della 
peggiore concorrenza facendo
ne proprie le impostazioni e 
utilizzandone i voti come sta 
facendo e si propone di fare 
per l'abrogazione della legge 
sul divorzio. 

E' questa — ha detto Napo
litano — la grave sostanza 
della politica della scelta com
piuta dalla DC, che preoccu
pa profondamente, perciò, 
non solo i comunisti, ma tut
ti i democratici, così come 
preoccupa tutti i partiti de
mocratici — alleati ed oppo
sitori della DC — il riemerge
re nel partito di maggioranza 
relativa di una mai sopita vo
cazione Integralistica e di una 
pesante volontà di predominio. 

Tutto il resto della propa
ganda de a proposito della 
convocazione del referendum 
e della legge sul divorzio è 
falsificazione o pretesto. Si 
parla di una legge « pessi
ma », di un divorzio « auto
matico » ignorando il ben di
verso giudizio espresso dal 
senatore Leone il 9 ottobre 
1970 al Senato nella sua di
chiarazione di voto e il posi
tivo apprezzamento che a con
clusione del dibattito formu
lò lo stesso senatore Fanfani 
In qualità di presidente del 
Senato. Si fanno obiezioni 
particolari, come quella rela
tiva al mancato mantenimen
to dell'assistenza mutualistica 
per l'ex coniuge, che non so
lo non giustificano la pretesa 
dell'abrogazione della legge — 
ha concluso Napolitano — ma 
che erano state già accolte 
nella proposta Carettoni e che 
i partiti laici sono pronti ad 
accogliere dopo il 12 maggio. 

Attentato 
direttissimo avrebbe acquista
to ancora maggiore velocità. 

Il ferroviere Raggi che ave
va accanto l'aiuto macchini
sta Loris Bellucci anch'egli 
residente a Firenze in via 
Stenone, 2 si accorgeva che 
il posto di blocco 15 segna
lava pericolo. Azionava imme
diatamente i freni bloccando 
il direttissimo. Un po' di spa
vento per i passeggeri, ma for
tunatamente nessun contuso. 
I criminali responsabili di 
questo attentato avevano in
tenzione di provocare una 
strage perchè se l'esplosione 
fosse avvenuta 30 secondi do
po, il treno avrebbe superato 
il posto di blocco e il mac
chinista non si sarebbe po
tuto più accorgere che era 
scattato il segnale di peri
colo in seguito all'interruzio
ne della linea. 

Il treno infatti in tal caso 
sarebbe piombato sul binario 
tranciato dall'ordigno con 
conseguenze facilmente im
maginabili. 

Olinto Raggi, il ferroviere 
che con prontezza ha blocca
to il Parigi-Firenze, telefoni
camente chiedeva alla stazio
ne di Vernio perchè era scat
tato il semaforo rosso. « Sem
bra che sia accaduto qualco
sa » rispondeva il capo stazio
ne il quale era stato avverti
to dai carabinieri di un pro
babile attentato sulla linea. 
Infatti si trattava proprio di 
un attentato come potevano 
costatare gli agenti della po
lizia ferroviaria e il persona
le di servizio delle ferrovie 
accorsi sul posto. Una buca 
larga due metri e mezzo e 
profonda 80 centimetri, le ro
taie tranciate, la linea divelta 
per oltre una ventina di me
tri erano le conseguenze del 
criminale attentato. 

Veniva dato l'allarme alla 
questura di Firenze, al coman
do dei carabinieri, al commis
sariato di Prato e al pretore 
di Borgo S. Lorenzo compe
tente del territorio, il quale 
dirige l'inchiesta giudiziaria. 
La linea intanto era stata 
bloccata in attesa di poter in
stradare i treni provenienti 
dal nord sull'altro binario che 
dopo qualche ora poteva es
sere riattivato. I treni subi
vano ritardi di 3-4 ore men
tre sul posto confluivano gli 
operai delle ferrovie per riat
tivare la linea distrutta che 
solo a tarda sera è stata ri
parata. Sul luogo dell'atten
tato si recavano anche il que
store di Firenze e il dirigen
te del compartimento di po
lizia ferroviaria dr. Canessa. 

Avevano così inizio le in
dagini. Gli specialisti che col
laborano con gli Inquirenti 
hanno rinvenuto sul luogo 
dell'esplosione una cordicella 
e un frammento di lamiera. 
Secondo alcuni si tratterebbe 
di una bomba ad orologeria, 
secondo altri di un congegno 
elettrico regolato a mano. La 
bomba potrebbe essere stata 
collocata durante la notte, 
ma gli inquirenti non esclu
dono che l'ordigno sia stato 
piazzato stamani qualche tem
po prima dell'arrivo del tre
no. 

Secondo gli investigatori la 
bomba era stata regolata per 
esplodere al momento del 
passaggio o dell'arrivo del 
Parigi-Firenze. Pochi minuti 
prima dell'esplosione era tran
sitato sulla stessa linea senza 
danni un treno merci. 

Si tratta del più grave at
tentato compiuto in Toscana, 
e se per il momento gli in
quirenti non hanno ancora 
imboccato una pista («le in
dagini sono dirette in tutte 
le direzioni»), l'attentato com
piuto stamani rappresenta un 
nuovo episodio della trama 
nera la cui esistenza e la 
cui pericolosità tanti episodi 
ormai denunciano chiaramen
te, ed hanno determinato una 
situazione intollerabile di mi
naccia alla sicurezza dei cit
tadini, alle libertà democrati
che. 

Non è un mistero che da 
diverso tempo in Toscana i 
gruppi eversivi tramano per 
accendere la «violenza nera». 
Obbedienti ad una strategia 
collaudata nel tempo, ma pur 
sempre di brutale evidenza e 
chiarezza, i fascisti hanno in
nescato l'ordigno della provo
cazione: imbestialiti dal loro 
crescente isolamento hanno 

tentato in più riprese di prò» 
vocare gravi incidenti. Baste* 
rà ricordare, per rimanere in 
Toscana, le azioni delle squa-
dracce fasciste a Viareggio con 
pestaggi e accoltellamenti, le 
bombe contro la caserma del 
carabinieri di Forte dei Mar
mi e quella contro un loro 
camerata (per poi incolpare 
gruppi della sinistra), la spe
dizione punitiva di Massa, i va
ri raduni e incontri del « ro« 
saventisti » in Versilia, la sco
perta di depositi di armi in 
casa di persone legate con ele
menti nazifascisti della Lue-
chesia. 

Infine eli attentati alle ca
bine dell'ENEL che secondo 1 
piani del dinamitardi neri a-
vrebbero dovuto lasciare nel 
buio le galleria dell'autostra
da del Sole, la sparatoria al 
termine del comizio di Almi-
rante (dove il caporione mis
sino, chiaramente irritato, non 
ha raccolto che poche centi
naia di nostalgici). 

Intanto sdegno e condan
na: questa la caratteristica e 
il dato saliente di questa gior
nata di vigilanza e mobilita
zione. Le segreterie delle fe
derazioni del PCI di Firenze 
e di Prato hanno emesso un 
comunicato in cui si rileva che 
l'attentato alla linea ferrovia
ria Firenze-Bologna segue di 
pochi giorni il rapimento del 
magistrato genovese dr. Sossi 
e gli incidenti seguiti ni comi
zio di Almirante a Firenze. 
« Siamo auindi in presenza —• 

prosegue il comunicato — in 
questa fase della camnagna e-
lettorale del referendum, se 
non di un vero e proprio pia
no terroristico, certamente di 
una catena di episodi di pro
vocazione che rilanciano in 
questo momento delicato della 
vita del Paese la strategia del
la tensione. Le seerefprie del
le federazioni del PCI di Fi
renze e di Prato hanno ri
volto a tutti i comunisti e a 
tutte le organizzazioni di par
tito l'invito a mobilitarsi per 
un'ampia vigilanza unitaria an
tifascista e a compiere ogni 
sforzo per impedire che il cli
ma di confronto civile, sere
no, democratico sul divorzio 
venga travolto, a tutto vantag
gio di forze fasciste e autori
tarie, da centrali della provo
cazione interna e internaziona
le». 

Domani, lunedì alle ore 21 
indetta dalle forze antifasciste, 
si terrà una manifestazione u-
nitaria in piazza Galilei a Vaia
no. Anche la Giunta municipa
le di Prato ha aspramente 
condannato l'attentato, indi
cendo per il pomeriggio alle 
16 un incontro fra i rappre
sentanti degli Enti locali o 
delle forze democratiche e an
tifasciste del circondario per 
un esame della situazione. 

Fiumicino 
e Termini: 

telefonate minatorie 
ma non c'era 

nessuna bomba 
ROMA, 21 aprile 

«A bordo dell'aereo prove
niente da Ginevra c'è una 
bomba che esploderà poco do
po l'atterraggio ». Queste, 
pressapoco, le parole usate 
dallo sconosciuto che oggi, 
verso le 13, ha telefonato 
al centralino dell'Alitalia al
l'aeroporto di Fiumicino. La 
torre di controllo si è im
mediatamente messa in con
tatto con l'areo in volo che, 
subito dopo l'atterraggio, è 
stato fatto sostare in una zo
na di sicurezza, ai margini 
delle piste e lontano dalle 
piazzole di parcheggio. 

Gli artificieri della polizia 
hanno circondato l'areo ed 
hanno ordinato a tutti i pas
seggeri di scendere. Dopo la 
perquisizione dell'aviogetto, 
tuttavia, non è risultato nien
te: nessuna traccia di bom
be. 

Un altro analogo falso al
larme si è avuto alla stazio
ne Termini alla partenza di 
un treno per il Brennero. 

Un ((incontro» 
sovietico-
americano 
a Tbilissi 

MOSCA, 21 aprila 
I «rappresentanti dell'opi

nione pubblica degli Stati 
Uniti d'America e dellTJR-
SS» s'incontreranno martedì 
23 a Tbilissi, capitale della 
Georgia sovietica, per esami
nare i problemi della colla
borazione e della reciproca 
conoscenza alla luce degli ul
timi sviluppi della situazione 
intemazionale. Alla manifesta
zione (quella precedente s i 
svolse due anni fa a Kiev. 
in Ucraina) saranno presenti 
esponenti di organizzazioni 
sociali, culturali e politiche. 
Da parte americana — come 
è stato reso noto oggi a Mo
sca — è intanto giunto il 
leader repubblicano al Sena
to, Hugh Scott, che interver
rà insieme ad altri delegati 
all'incontro di Tbilissi. 

Sempre nel campo dei rap
porti sovietico-americani pro
segue nella capitale la visita 
del senatore Edward Kenne
dy, che, giunto giovedì scor
so su invito del gruppo par
lamentare dell'URSS, ha già 
avuto una serie di colloqui 
con personalità sovietiche. 
Egli ha esposto in alcune in
terviste il suo compiacimen
to sull'ulteriore e positivo svi
luppo dei rapporti tra i due 
Paesi Oggi egli ha avuto un 
animato dibattito con studenti 
e professori dell'Università e, 
successivamente, ha avuto un 
colloquio di due ore con il mi
nistro degli Esteri Gromiko. 
Domani si incontrerà con 
Breznev. 


